
Unione di Comuni 
Città - Territorio Val Vibrata 

64015 Nereto (TE) 
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMPLESSIVO 

COPIA 
N. 5 

Data  12/06/2008 

OGGETTO: APPROVAZIONE PROGRAMMA 2008 PER 
L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI STUDIO O DI 
RICERCA, CONSULENZA 

  L’anno duemilaotto, il giorno 12 del mese di giugno, alle ore 19.00, presso  la sala 
Allende del Comune di Nereto  si è riunito il Consiglio Complessivo dell’Unione di Comuni Città – 
Territorio “Val Vibrata”,  

In seconda convocazione, in sessione ordinaria, che è stata partecipata dai Consiglieri a 
norma di legge, risultano all’appello nominale: 

Presenti Assenti 
Comune Componente 

N° 

Quote dei 
Comuni 

N° Quote 
dei comp. Comp. Quote Comp. Quote 

Alba Adriatica 
Paola Giusti 
- 
- 

3 
6 
6 
6 

X 
 
 

6 
 
 

 
X 
X 

 
6 
6 

Ancarano Emiliano Di Matteo 
Cadia Viola 2 3 

3 
X 
 

3  
X 

 
3 

Civitella del 
Tronto 

Gaetano Luca Ronchi 
Gianfredo De Santis 2 6 

6 
X 
 

6 
 

 
X 

 
6 

Colonnella Marco Iustini 
Matteo Marchetti 2 3 

3 
 
 

 
 

X 
X 

3 
3 

Controguerra Mauro Scarpantonio 
Giulio Maurizi 2 3 

3 
X 
X 

3 
3 

 
 

 
 

Corropoli 
Umberto D’Annuntiis 
Livio Claudio Consorti 
Renata Ciavattini 

3 
2 
2 
2 

 
X 

 
2 

X 
 

X 

2 
 

2 

Martinsicuro 
Abramo Di Salvatore 
Patrizia Ciufegni 
Andrea D’Ambrosio 

3 
6 
6 
6 

X 
X 
X 

6 
6 
6 

 
 
 

 
 
 

Nereto 
Sergio Moroni 
M.T. Picchini Zanoni  
Italia Iacoponi 

3 
2 
2 
2 

X 
X 
X 

2 
2 
2 

 
 
 

 
 
 

Sant’Egidio Alla 
Vibrata 

Stefania Ferri 
Francesco Monti 
Luigi Nerla 

3 
4 
4 
4 

 
 

X 

 
 

4 

X 
X 
 

4 
4 
 

Sant’Omero 
Ernano Fucilitti 
Vincenzo Fratò 
Milena Di Gaetano 

3 
4 
4 
4 

X 
X 
 

4 
4 
 

 
 

X 

 
 

4 

Torano Nuovo Dino Pepe 
Luca Frangioni 2 3 

3   
X 
X 

3 
3 

Tortoreto 
Domenico Di Matteo 
Michele Pasquini 
Generoso Monti 

3 
4 
4 
4 

X 
X 
 

4 
4 
 

 
X 

 
4 

TOTALE  N.° 31 120 17 67 14 63 

 



IL CONSIGLIO COMPLESSIVO 
 
VISTA la legge finanziaria per l’anno 2008 (Legge n. 244/2007), all’art. 3, comma 54, dispone che 
“l’affidamento da parte degli enti locali di incarichi studio o di ricerca, ovvero di consulenza, a 
soggetti estranei all’amministrazione, può avvenire solo nell’ambito di un programma approvato dal 
consiglio ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b), del testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267”; 
DATO ATTO  che per esigenze di contenimento della spesa pubblica è opportuno conferire tali 
incarichi esclusivamente per esigenze alle quali non si può far fronte con proprio personale e per 
progetti determinati; 
CONSIDERATO che tali incarichi rappresentano, pertanto, una modalità di reperimento di 
personale specialistico, all’esterno dell’amministrazione, nelle forme del rapporto di lavoro 
parasubordinato, ai sensi degli artt. 2222-2229 e ss. del Codice Civile, che non configura, quindi, 
come attivazione di rapporti di lavoro subordinato; 
DATO ATTO che le prestazioni professionali di studio, ricerca, consulenza, sono da utilizzarsi in 
compiti complementari e non sostitutivi rispetto all’organico comunale e, come tali, sono da 
considerarsi come un elemento del sistema di gestione degli apporti professionali in vista del 
perseguimento dei programmi specifici o di obiettivi specialistici dell’Amministrazione, e non come 
modalità di contenimento o riduzione del costo delle risorse umane investite nei processi produttivi; 
VISTO che la Corte dei Conti – Sezione riunite in sede di controllo- adunanza del 15 febbraio 
2005, deliberazione n. 6 dettando linee di indirizzo in materia di affidamento di incarichi di studio o 
di ricerca ovvero di consulenza, ha specificato, tra le altre cose, le differenze tra le categorie di 
incarico di cui si sta trattando evidenziando quanto segue: 
1) gli incarichi di studio che possono essere individuati con riferimento ai parametri indicati dal 
D.P.R. n. 338/1994 che, all’art. 5, determina il contenuto dell’incarico nello svolgimento di 
un’attività di studio, nell’interesse dell’amministrazione. Requisito essenziale, per il corretto 
svolgimento di questo tipo d’incarichi, è la consegna di una relazione scritta finale, nella quale 
saranno illustrati i risultati dello studio e le soluzioni proposte; 
2) gli incarichi di ricerca, invece, presuppongono la preventiva definizione del programma da parte 
dell’amministrazione. 
3) le consulenze, infine, riguardano le richieste di pareri ad esperti.  
EVIDENZIATO  che per quanto riguarda la disciplina degli incarichi: 
1) l’art. 7, comma 6 del d.lgs n.165 del 2001, precisa che devono essere determinati: 
- l’oggetto della prestazione, che deve corrispondere a competenze dell’amministrazione e a 
obiettivi specifici determinati; 
deve essere accertata l’impossibilità di ricorrere a figure professionali interne all’amministrazione; 
- la prestazione, che deve avere natura di temporaneità e connotazione altamente qualificata; 
- la durata, il luogo, e il compenso, condizioni da fissare in via anticipata; 
2) l’art. 3, comma 76 della legge finanziaria 2008 (Legge n.244/2007), precisa che l’affidamento 
può avvenire solo a soggetti in possesso di “particolare e comprovata specializzazione 
universitaria”: sempre l’art. 3, comma 18 della citata legge finanziaria 2008 stabilisce che le 
amministrazioni pubbliche pubblichino obbligatoriamente, sul proprio sito istituzionale, il 
nominativo de consulente, l’oggetto dell’incarico, il compenso stabilito, dando atto che l’efficacia 
degli incarichi stessi decorre dalla data della predetta pubblicazione. Nel caso in cui sia omessa la 
pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo degli incarichi costituisce illecito disciplinare e 
determina responsabilità erariale; 
3) l’art. 24 della Legge n. 412/1991 che prevedeva l’obbligo dell’invio semestrale degli elenchi 
degli incarichi attribuiti al Dipartimento della funzione pubblica, mediante l’anagrafe delle 
prestazioni, continua a trovare piena applicazione; 
4) l’art. 1 della Legge n. 266/2005 prevede l’obbligo della trasmissione della Corte dei Conti degli 
atti di spesa, tra cui quelli relativi a incarichi di studi e consulenze, superiori a 5.000,00 euro, per 
consentire l’esercizio del controllo successivo sulla gestione; 
RITENUTO  che nel rispetto di quanto stabilito dal combinato disposto dell’art. 42, comma 2 e 
dell’art. 48, comma 3 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, compete alla Giunta 
l’adozione degli atti di carattere generale in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi; 



PRECISATO  che la disciplina relativa alle procedure comparative per il conferimento degli 
incarichi di collaborazione rientra nella materia dell’ordinamento generale degli uffici e dei servizi 
di cui all’art. 89 del D.Lgs n. 267/2000, con la fissazione di: limiti, criteri, modalità di affidamento 
e  limite massimo di spesa annua;  
PRESA VISIONE della delibera di Giunta Complessiva n°  30 del 28.04.2008 avente per oggetto 
modifica al regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi il cui allegato “A”, riguardante 
l’aspetto degli incarichi esterni è stato inviato come informativa alle maggiori organizzazioni 
sindacali in data 23.04.2008, prot. 1328: la delibera è stata trasmessa in copia  alla Corte dei Conti 
in data 26.05.2008, prot. 1633;  
EVIDENZIATO  che compete, invece, a questo organo Consiliare, approvare un apposito 
programma, per l’anno 2008, per l’affidamento di incarichi di studio o di ricerca, di consulenza per 
l’anno 2008. 
VISTE la note con la quali i responsabili di Area  Sociale e Tecnico  hanno comunicato  il 
fabbisogno, per l’anno 2008, di comprovati esperti per attività di ricerca, studio o consulenza, 
indicando gli ambiti d’intervento, le motivazioni e gli obiettivi da raggiungere, la precisazione in 
merito all’impossibilità di ricorrere a figure professionali interne all’amministrazione per carenza di 
tali competenze specialistiche;  
Visto il D. lgs n. 267/2000; 
Visto il D. lgs n. 165/2001; 
Vista la Legge n. 311/2004; 
Visto il D.L. n. 223/2006, convertito, con modificazioni nella L. n.248/2006; 
Vista la Legge n. 244/2007; 
Visto lo statuto; 
Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi;  
Con votazione favorevole resa all’unanimità dei presenti: consiglieri n. 17 – quote 67 

DELIBERA 
- di approvare, per i motivi indicati in premessa narrativa ala quale espressamente si rinvia, il 
programma per il conferimento degli incarichi di collaborazione, così come riportato nell’allegato 
“A”; dando atto che competerà, agli organi gestionali, l’eventuale affidamento di incarichi esterni e 
di collaborazione ricorrendone i presupposti di fatto e di diritto; 
-  di dare atto che l’affidamento degli incarichi, come sopra indicati, avverrà nel rispetto delle 
disposizioni del regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 
- di trasmettere il presente atto al responsabile di servizio per i successivi provvedimenti. 
 

IL CONSIGLIO  COMPLESSIVO 
Successivamente, stante l’urgenza, con votazione favorevole resa all’unanimità dei presenti: 
consiglieri n. 17 – quote 67 

DELIBERA      
1 - di dichiarare la presente delibera, con separata votazione, immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art.134 , comma 4^ del D.Lgs. n.267/2000.        

 
Il presente atto viene letto, approvato e sottoscritto: 
__________________________________________________________________________ 
Si certifica che la presente copia è conforme all’originale. Si compone di n.        facciate e n.         
allegati. 
Nereto, ______________        

IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott.ssa PIRO  EMILIA 



Proposta numero 348 
 
 
ALLEGATO ALLA Delibera di Consiglio N. 5 DEL 12/06/2008 
 
 
Oggetto: 
 
APPROVAZIONE PROGRAMMA 2008 PER L’AFFIDAMENTO DI INCARICHI DI 
STUDIO O DI RICERCA, CONSULENZA 
 

=============================================================== 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
(Art. 49, comma 1 – D.Lgs n. 267 del 18.08.2000) 

 
 
In ordine alla regolarità tecnica, il sottoscritto esprime: 
 

PARERE FAVOREVOLE 
 

Il Responsabile del servizio  
 

F.to dott. Giuseppe Foschi 
 
Lì,  12/06/2008 
 
 

=============================================================== 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 
(Art. 151, comma 4 – D.Lgs n. 267 del 18.08.2000) 

 
 
In ordine alla regolarità contabile, il sottoscritto esprime: 
 

PARERE FAVOREVOLE 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
F.to Dr. Giuseppe Foschi 

Lì,  12/06/2008 
 
 

=============================================================== 
 



 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si certifica che la presente deliberazione n° 5 del 12/06/2008, formata da n° _____ fogli e n° _____ 
facciate, è stata pubblicata per quindici giorni consecutivi ai sensi del Decreto Legislativo 267/2000 
articolo 134. 
 
Nereto, lì  
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Dott.ssa PIRO  EMILIA 

 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
 
 La presente deliberazione è divenuta esecutiva il   
 
( X ) perché dichiarato immediatamente eseguibile 
 
(   ) per decorrenza dei termini di pubblicazione all’Albo Pretorio 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to Dott.ssa PIRO  EMILIA 


